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/ .doMolto R Padre,

La lettera delle co^e dette da f.Fulgentio l'ho havuta un'al­

tra volta, non so sì da V.R. ò d'altri, ma è l'istessa in tutto. 

Quel polìzino intorno à f.Paulo mi è stato molto caro, perche mi 

y* era stato alcuni mesi fa una cosa simile stata scrìtta da un mio 

ìntimo amico in Venezia. Communicai quella nuova con chi bisogna­

va, et l'ambasciatore qua residente ne scrìsse à Venetìa, et fu 

risposto, che era falsissimo, et che f.Paulo non scriveva cosa al­

cuna, ne scrìverla. Hora questa polizza mostra il contrario. Dio 

faccia, che questo non sìa un nuovo haeresiarca. Dì f.Fulgentio 

non posso dirgli niente, perche non so se sìa ancora arrivato..,
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